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Famiglia: Orthomyxoviridae

Ceppo influenzale A

Codifica per 11 proteine (1)





Organismi in cui si 
assiste al 

riassortimento
genico (2)

Mantenimento dei 
virus aviari



Tutti i sottotipi di virus 
influenzali A noti sono 
presenti nelle popolazioni 
di uccelli selvatici, in 
particolare negli uccelli 
acquatici migratori (2)



La trasmissione 
del virus e la sua 

diffusione 
geografica sono 

influenzate 
dall ecologia 
dell avifauna 
migratoria (3)

Rotte migratorie

Siti di alimentazione



Sottotipi influenzali adattati ai suidi:
H1N1 H1N2 H3N2

presenza di recettori 
per sottotipi influenzali 
sia umani sia aviari (4)

MIXING VESSEL



Infezioni da virus dell influenza suina nei 
cinghiali sono state registrate in alcuni paesi 
europei quali Polonia, Spagna, Slovenia e 
Germania (5)



Scarse le 
combinazioni che 
possono infettare 

l uomo

2 8 = 256 
combinazioni da doppia 

infezione 

16 HA x 9 NA = 144
combinazioni possibili (6) H1N1  H2N2  H3N2 

adattate all uomo (6)

antigenicamente e 
geneticamente differenti dai 
corrispondenti nel maiale (7)



comparsa di varianti antigeniche minori per 
mutazioni puntiformi che alterano la 
sequenza aminoacidica

fenomeno comune a tutti i tipi (A, B, e C) e 
sottotipi (A/H3N2, A/H1N1) virali

Epidemia Drift antigenico



fenomeno esclusivo di virus di tipo A
comparsa di nuovi sottotipi antigenici non 

circolanti nella specie 
riassortimenti genetici tra virus umani ed 

animali (aviari) derivanti da infezioni miste in 
ospiti intermedi (specie suina) 

Pandemia Shift antigenico



1918-Spagnola: H1N1

Riassortimento di 
virus umani e 

aviari

Trasmissione diretta

1957-Asiatica:H2N2(ric-H1N1)

1968-Hong Kong:H3N2(ric-H2N2)

1977:H1N1(ric-H3N2) (8)



Genoma delle ultime tre pandemie influenzali 
(1918 H1N1, 1957 H2N2, e 1968 H3N2):

originato completamente, o in parte, da 
reservoir non umani

i geni dell emoagglutinina derivano, in ultima 
analisi, da virus influenzali aviari (7)



Nuova combinazione H1N1 
da precursore aviare

1918

Salto di specie

Uomo

MaialiPandemia

Linee evolutive 
indipendenti con 

periodici 
riassortimenti genici

(6)



2009

Il virus pandemico
H1N1 deriva da 

un ulteriore 
evoluzione del virus 

1918?



H1N2 suino riassortito
tre volte

+
H1N1 suino 
euroasiatico

6 segmenti genici da 
ceppo americano

2 segmenti genici da 
ceppo europeo (9)



(9)



Aprile 2009

Messico e Stati Uniti

19.273 casi 
confermati

117 decessi

Agosto 2009

Cile

Trasmissione uomo tacchino
Fonti FAO e WHO



Nella storia dei virus 
influenzali si è spesso 
assistito al passaggio 
della barriera di 
specie

monitoraggio della 
fauna selvatica in 
quanto potenziale 
diffusore dei virus

Luglio 2009:
OIE dichiara che il ruolo degli animali 
non è ancora stato dimostrato 
nell epidemiologia della pandemia 
H1N1 2009

MA
corretta informazione evitare falsi allarmismi
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VIRUS H1N1 E FAUNA SELVATICA: QUALI CONNESSIONI POSSIBILI? 
Prof. Riccardo Orusa 
Responsabile Centro di Referenza Nazionale per le Malattie degli Animali Selvatici. 
Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 
 
 
 I suini, l’avifauna (selvatica e domestica) e l’uomo, così come altri mammiferi, sono 
sensibili a numerosi virus influenzali. Generalmente tali virus sono specie - specifici e la 
trasmissione interspecifica è un evento abbastanza raro, anche se in realtà pare che tutti 
i virus influenzali di tipo A siano di origine aviare, per cui il passaggio di specie nella 
storia è sempre avvenuto.  
 
 Tuttavia, si fanno risalire le origini del virus suino H1N1, attualmente responsabile 
della forma influenzale suina eurasiatica, ad un virus aviare, introdotto nella popolazione 
suina da anatre selvatiche nel 1979 (Epidemiological survey of swine influenza A virus in 
selected wild boar populations in Germany, Volker Kaden, Elke Lange, Elke Starick, 
Wilhelm Bruer, Wolfgang  Krakowski and Marlis Klopries, Veterinary microbiology, 131, 
1-2 (2008), 123-132).  
 
 Alcuni uccelli selvatici, soprattutto acquatici, sono infatti depositari di uno svariato 
numero di ceppi virali influenzali. In tali animali l’infezione è frequentemente 
asintomatica, pertanto essi possono fungere da reservoir e da diffusori di virus, come 
avviene per altri agenti virali, ad esempio il virus della West Nile Disease. Il 
comportamento migratorio di molti di questi uccelli amplifica il loro ruolo di diffusori del 
virus. 
 
 Inoltre, la presenza contemporanea nello stesso animale di virus diversi favorisce il 
c.d. “riassortimento genico” e la comparsa di ceppi potenzialmente in grado di superare 
la barriera di specie e di infettare i mammiferi, compreso l’uomo. A tale proposito risulta 
centrale il ruolo del suino, in quanto potrebbe fungere da ospite intermediario per 
l’adattamento e il riassorbimento di virus aviari. 
 
 In realtà ad oggi, secondo l’opinione espressa dall’OIE, non esistono evidenze 
dimostrate che gli animali giochino un ruolo effettivo nell’epidemiologia o nella diffusione 
del virus H1N1 all’uomo, ma dal momento che i meccanismi alla base di questi fenomeni 
non sono totalmente noti, è fortemente raccomandato, a livello internazionale, un 
costante monitoraggio e un efficace sistema di allerta uniti ad un’espansione della 
ricerca scientifica nell’ambito dei virus influenzali negli animali. 
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